
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
 
 

 
Assemblea generale 

Una vera Grazia 
del Signore. 

 

 

 

 
 

 
opo aver dedicato un numero speciale 

(214) alla rinnovazione del IV Voto di 

carità, eccoci giunti, con il n. 215 del 

nostro Bollettino, al “racconto” dei 

principali eventi delle nostre realtà dal 

mese di gennaio a giugno del 2021.  
 

L’Assemblea generale di verifica 

occupa un posto centrale in questo 

racconto, non solo per l’importanza 

dell’evento che segna, appunto, un 

momento fondamentale della 

Congregazione, ma, soprattutto, per la 

particolare modalità fisico- telematica in 

cui essa è stata realizzata.  
 

Per 6 giorni, in collegamento con tutto il 

mondo, attraverso la piattaforma Zoom, 

le suore Assembleari, insieme anche 

agli invitati della famiglia carismatica, si 

sono incontrate ed hanno lavorato, 

organizzato dinamiche, momenti 

intensi di preghiera e condivisioni 

riuscendo a ricreare, nonostante le 

distanze e i fusi orari, quel senso di 

unità, quella gioia del ritrovarsi, quel 

senso di fraternità e di “famiglia” che 

caratterizzano normalmente gli eventi 

svolti “in presenza”.  
 

 

 

Insieme alle Conclusioni dell’Assemblea, che 

guideranno la vita e la missione delle PSMC 

nei prossimi due anni, ci sembra questa una 

vera Grazia del Signore! 
 

Molto intensi e ricchi di eventi anche i mesi 

successivi, ricordiamo le celebrazioni della 

Santa Pasqua, la Rinnovazione del Voto di 

Carità, la ripresa dei viaggi dopo la lunga “sosta 

forzata” dovuta alla pandemia, con la visita 

della Superiora generale in Argentina, Polonia 

e in Kenya.  
 

E poi, il mese di giugno, con l’Apertura di un 

evento che ci accompagnerà fino alla 

celebrazione del 150° anniversario della 

nascita di San Luigi Orione nel 2022, l’apertura 

dell’Anno Vocazionale Orionino, di cui 

torneremo sicuramente a parlare nei prossimi 

numeri.  
 

Ci accompagna infine, come sempre, il ricordo 

delle consorelle defunte in questo periodo. Tra 

loro, la carissima Sr M. Noemi Guzzi alla quale 

riserviamo con grande affetto lo spazio 

dedicato alle Missioni. 

                                                Buona lettura!  
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“ B e a t e  n o i  c h e  a b b i a m o  c r e d u t o  e  c r e d e n d o  a m i a m o  l a  C o n g r e g a z i o n e ” ,  

c o m e  D o n  O r i o n e  l o  v o l e v a ,  c o m e  l a  “ n o s t r a  p i c c o l a  m a  g r a n d e  m a d r e ” !  

A m i a m o l a  o n o r a n d o l a ,  a m i a m o l a  e s s e n d o  a p e r t e  e  d i s p o n i b i l i  

 p e r  t e s t i m o n i a r e  l ’ a m o r e  d i  D i o  e  d e l  p r o s s i m o ,   

a m i a m o l a  n e l  s e n t i r c i  p a r t e  v i v a ,  r e s p o n s a b i l e  e  c r e a t i v a … “  

( M a d r e  M .  M a b e l ,  D o c u m e n t o  F i n a l e  A s s e m b l e a  G e n e r a l e  d i  V a l u t a z i o n e  P S M C )  



 

 

 

     
  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
 
 
 
 

            
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

                             
 

3 ASSEMBLEA GENERALE 
 “UNA VERA GRAZIA DEL SIGNORE” 
 

6 PRIMA PROFESSIONE E RINNOVAZIONE 
 

8 NOVIZIATO INTERNAZIONALE 
  

9 ASSEMBLEA GENERALE  
 

12 MADRE M. MABEL IN ARGENTINA 

13 AUGURI DI BUONA PASQUA 2021! 
 

14 IN FAMIGLIA IV VOTO DI CARITA’ 
 

 

15 INCONTRO DI ECONOMIA 
“PER UNA CONGREGAZIONE IN USCITA” 
 

 

16 “IL PELLEGRINO DI DIO” 
LA STATUA DI SAN GIUSEPPE IN PELLEGRINAGGIO NELLE 
COMUNITÀ DELLA PROVINCIA MATER DEI 
 

18 
 

MISSIONI 
SR  M.  NOEMI  GUZZI  – “UNA  VITA  SPESA  SENZA RISERVE”  

20 
 

VISITA FRATERNA IN POLONIA 

21 
 

INCONTRO CONISGLI GENERALI 2021  

22 
 

ANNO VOCAZIONALE ORIONINO - APERTURA 

25 
 

LE NOVIZIE IN UDIENZA DA PAPA FRANCESCO  

27 
 

PASTORALE GIOVANILE VOCAZIONALE 

28 
 

ANNIVERSARIO 106 ANNI! 1915-2021: 
INIZIO MANDATO CONSIGLI PROVINCIALI ITALIA E POLONIA   

29 
 

PROFESSIONE PERPETUA IN KENYA  

30 
 

PER SEMPRE CON NOI! 
IL RICORDO DELLE CONSORELLE DEFUNTE  
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https://www.youtube.com/user/suoredonorione 

https://www.facebook.com/suoredonorione 

https://twitter.com/PSMC_DonOrione 

https://www.instagram.com/suoredonorione/?hl=it 

www.suoredonorione.org 

oricom.psmc@suoredonorione.org 

I N D I C E 

https://www.spreaker.com/user/13182310 

https://www.youtube.com/user/suoredonorione
https://www.facebook.com/suoredonorione
https://www.facebook.com/suoredonorione
https://twitter.com/PSMC_DonOrione
https://www.instagram.com/suoredonorione/?hl=it
http://www.suoredonorione.org/
https://www.spreaker.com/user/13182310


 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Da sinistra Patricia Mutuku, Teresiah Macharia (Novizie), Fransiska Unsain e Yuliana Bria (Juniores). 
 
 
 
 

P R I M A  P R O F E S S I O N E   
E  R I N N O V A Z I O N E  D E I  V O T I  
i n  C a s a  G e n e r a l e  
    

In  
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“Luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo 
Israele” (Lc 2, 32). 
 
Durante una splendida giornata di sole, sotto lo 
sguardo del nostro Santo fondatore, nella Casa 
generale delle PSMC, il 2 febbraio le Novizie Patricia 
Mutuku e Teresiah Macharia hanno con entusiasmo 
fatto la Prima professione dei Consigli evangelici di 
povertà, castità obbedienza e voto specifico di carità, 
nelle mani di Madre M. Mabel, Superiora generale. 
Nella stessa celebrazione le Juniores Fransiska 
Unsain e Yuliana Bria hanno rinnovato la loro 
Professione religiosa. 
 
 
La celebrazione è stata presieduta dal Superiore generale 
dei FDP, Don Tarcisio Vieira e concelebrata da don 
Leonardo Verrilli. Durante l’omelia, facendo riferimento al 
Vangelo del giorno, Don Tarcisio ha parlato di una giornata 
di lode e ringraziamento che si unisce alla lode Biblica dei 
genitori di Gesù, Maria e Giuseppe che hanno ringraziato 
per la presentazione di Gesù al tempio, ma anche di 
Simeone e Anna per la possibilità di accogliere e 
riconoscere in Gesù il Salvatore promesso (Vangelo del 
giorno). 
 
Proseguendo, ha sottolineato come nella festa della 
Presentazione del Signore, dobbiamo chiedere a Dio di 
renderci degni di essere presentati a Lui. Don Tarcisio ha 
concluso rivolgendo un augurio dicendo che le parole: “Mi 
hai chiamato, eccomi Signore”, devono essere 
un’espressione costante nella vita delle giovani professe e 
di tutti i consacrati. 
 
Alla fine della Santa Messa, Madre M. Mabel ha rivolto 
alcune parole, mettendo in evidenza il segreto della 
perseveranza e della gioia nella vita religiosa: mantenersi 
sempre innamorate, custodendo l’intimità con il Signore 
nella preghiera, nella condivisione fraterna e nella 
missione. Ha concluso ringraziando per la presenza di 
Don Tarcisio, di Don Leonardo e del diacono Avinash 
Inassappa, e salutando tutte le persone collegate 
attraverso la diretta Facebook. 
 
Dopo la celebrazione eucaristica, il pranzo è stato 
condiviso, fraternamente, con tanta gioia tra canti e danze 
internazionali augurandoci vicendevolmente di vivere in 
pienezza questa giornata di festa per tutta la 
Congregazione, sotto la particolare protezione dei nostri 
Santi patroni. 
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N O V I Z I A T O  I N T E R N A Z I O N A L E
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rabbi, dove abiti? Disse loro: “Venite e 
vedrete”. Andarono e videro… e si 
fermarono presso di lui” (Gv 1, 38-39). 
 
É iniziato il 3 febbraio 2021 l’anno canonico del 
Noviziato internazionale a Roma.  
 

Con una processione ricca di emozione e di 
gioia per questa nuova esperienza, le giovani, 
dopo la Santa Messa, hanno seguito la Madre 
generale, il Consiglio e la comunità della Casa 
generale verso la sede del Noviziato in via 
Cimone, 145.  
 

Nel corso di una breve celebrazione la Madre 
ha consegnato alle giovani e alla Maestra Sr M. 
Irma Rabasa che sarà coadiuvata da Sr M. 
Eliana Loggia, le Costituzioni, esortandole a 
vivere una bella esperienza di conoscenza 
reciproca e di fraternità.   
 

In occasione della Giornata Missionaria 
Orionina domenica 14 marzo le novizie 
hanno vissuto un momento di condivisione 
molto inteso attraverso l’ascolto di due 
missionarie: Sr M. Alicja Kaszczuk della Vice- 

delegazione “Madre della Divina Provvidenza” 
(Kenya e Tanzania) e Sr M. Silvina Babot della 
Vice-delegazione “Nostra Signora della 
Speranza” (Costa d’Avorio, Togo, Burkina Faso e 
Mozambico) che hanno condiviso calorosamente 
e fraternamente la loro entusiasmante 
esperienza di Consacrate orionine nelle missioni 
africane. 
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Sr. M. Assunta. 
Prima da destra 
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“Beata, tu hai creduto” è stato il tema centrale 
dell’Assemblea generale di verifica realizzata dall’8 al 14 
marzo in modalità fisico-telematica in collegamento da tutto 
il mondo con la Casa generale di Roma. 

L'Assemblea generale, evento importante nel cammino della 
Congregazione a 3 anni dal XII Capitolo generale, è 
iniziata lunedì 8 marzo con una celebrazione di apertura guidata 
dal Consiglio generale. Momento centrale della giornata la 
relazione della Superiora generale e del Consiglio sulla 
valutazione del triennio 2017 – 2020 che ha toccato anche il 
ricordo del difficile periodo vissuto in Italia e nel mondo a causa 
della pandemia di Covid-19, e delle consorelle che ci hanno 
lasciato nel 2020 e nei primi mesi del 2021. 

 

 

I lavori sono continuati nel pomeriggio con lo spazio dedicato 
alla presentazione delle province, delegazioni e vice-
delegazioni. Alle 18.45 la Celebrazione di ringraziamento – 
preparata dalla Provincia N. S. di Guadalupe - ha chiuso la 
prima giornata dell’Assemblea. 

Il giorno seguente le delegate hanno lavorato divise in tre 
gruppi: Europa, America Latina e Missioni. Questo momento è 
stato preceduto da un tempo di riflessione personale a partire 
dalla Relazione della Madre generale e dal testo base con le 
conclusioni delle assemblee provinciali e regionali. 
 

 

 
 
 
Ogni giornata è stata chiusa da una celebrazione 

organizzate e guidata da una delle diverse realtà che 

costituiscono il mondo delle PSMC. 

 

La terza giornata dell’Assemblea generale, ha visto la 

partecipazione degli invitati della Famiglia carismatica, un 

“cammino fatto insieme” iniziato alle 12.30 con un canto di 

preghiera al Padre fondatore san Luigi Orione seguito dal 

Benvenuto da parte della Superiora generale a nome di tutta 

l’Assemblea. Patre Tarciso Vieira, Superiore generale dei Figli 

della Divina Provvidenza, in collegamento dal Cile, ha aperto gli 

interventi con una riflessione sulla Famiglia carismatica e 

l’impegno di unità nella diversità che tutte le componenti sono 

chiamate a svolgere nella Chiesa. Di seguito sono intervenuti 

Don Aurelio Fusi Superiore della Provincia “Madre della Divina 

Provvidenza”, Rita Orrù Responsabile dell’Istituto secolare 

orinino, Armanda Sano Coordinatrice generale del Movimento 

Laicale Orionino, Antonella Simonetta dell’Istituto Maria di 

Nazareth, Luca Culotta e Camilla Canale collaboratori e volontari 

impegnati nelle opere dell’Istituto in Italia e all’estero. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Questa giornata di Famiglia è stata impreziosita dal 

contributo di Suor M. Alicja Kedziora che in collegamento 

streaming sul canale You tube delle PSMC ha presentato 

“DON ORIONE E SAN GIUSEPPE", un momento di 

preghiera e riflessione carismatica aperto a tutti. 
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Nei giorni conclusivi dell'Assemblea generale le delegate hanno continuato il lavoro nei gruppi e le condivisioni in 
Assemblea. Sabato 13 marzo, l'ascolto e l'approvazione delle proposte per il triennio successivo e alle 18.30, la 
celebrazione, guidata dal gruppo delle delegate presenti a Roma, insieme alle consorelle dell’Italia e al Consiglio 
generale, ha chiuso l’Assemblea generale delle PSMC, incamminate “con Maria e Don Orione verso il futuro…”. 
 

Durante la celebrazione Madre M. Mabel ha consegnato l’Icona della Visitazione “simbolicamente” a tutte le 
Provincie e alle Vice-delegazioni, attraverso le rappresentanti presenti a Roma.  
 
Domenica 14 la Santa Messa trasmessa in diretta Streaming sul canale YouTube della Congregazione, ha chiuso 
ufficialmente l'Assemblea generale di valutazione 2021.  
 
L’Assemblea è stata accompagnata nei giorni precedenti all’apertura da un’iniziativa di preghiera “Beata, Tu hai 
creduto” e, durante il suo svolgimento, dalla divulgazione di comunicati stampa “Flash News Assembly” entrambe 
pubblicate sulla piattaforma Spreaker (https://www.spreaker.com/user/13182310). 
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M A D R E   
M A B E L   
I N   
A R G E N T I N A  

        
 

 
La Superiora Generale Madre Mabel 
Spagnuolo alla fine di marzo è partita per 
l’Argentina. Al suo arrivo a Buenos Aires 
ha avuto un incontro fraterno con alcune 
consorelle del Consiglio Provinciale, che 
le hanno dato il benvenuto a nome di 
tutte le sorelle che fanno parte della 
nuova Provincia "Nostra Signora di 
Guadalupe". 
 
Sabato 10 aprile, in preparazione alla 
Rinnovazione del IV Voto di Carità, 
Madre M. Mabel ha condiviso via Zoom 
con le consorelle, un momento di 
preghiera e di riflessione.  
 
Il tema su cui le partecipanti hanno 
riflettuto è stato: “Caritas Christi urget 
nos!”: llevando en nosotras la música 
profundísima de la caridad. 
 
L'incontro si è svolto in differenti orari a 
seconda del paese in collegamento; alle 
ore 15.00 per il Perù, alle 16.00 per il Cile 
e il Paraguay e alle ore 17.00 per 
Argentina e Uruguay. 
Con il cuore colmo di gratitudine le PSMC 
della Provincia si sono quindi predisposte 
alla Rinnovazione del Voto di Carità. 
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Sr. M. Françoise Ravaoarisoa 
 
“Ho avuto tanti momenti belli 
durante questi anni della mia vita 
religiosa: la gioia condivisa con il 
gruppo di formazione per le 
amissioni alle diverse tappe di 
formazione, le Professioni 
religiose, momento di fraternità e 

B U O N A  P A S Q U A  2 0 2 1 !  
    

  

 
 
A tutta la Famiglia orionina: 
Consorelle e confratelli, consacrate e laici, 
ai nostri familiari, amici e benefattori, 
 

Auguro una Santa e serena Pasqua, con le parole di Papa Francesco: 
 

«Oggi riecheggia in tutto il mondo l’annuncio della Chiesa: “Gesù Cristo è risorto!” – “È veramente 
risorto!”. 
 

Come una fiamma nuova questa Buona Notizia si è accesa nella notte: la notte di un mondo già alle 
prese con sfide epocali ed ora oppresso dalla pandemia, che mette a dura prova la nostra grande 
famiglia umana. In questa notte è risuonata la voce della Chiesa: «Cristo, mia speranza, è risorto!» 
 

È un altro “contagio”, che si trasmette da cuore a cuore – perché ogni cuore umano attende questa 
Buona Notizia. È il contagio della speranza: «Cristo, mia speranza, è risorto!» (Pasqua 2020). 
 
Fraternamente uniti nella gioia della Pasqua:  

Sr. M. Mabel Spagnuolo 
Superiora generale e Consigliere 

 
Pasqua, 2021.  
 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                    

 

 

 

 

 

Sr. M. Elena, prima a sinistra. 
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 R i n n o v a t o  i l  I V  V o t o  d i  C a r i t à  i n  t u t t o  i l  m o n d o  

A questo storico evento della Congregazione abbiamo dedicato un numero speciale pubblicato sulla nostra pagina 

ISSU. https://issuu.com/suoredonorione/docs/template_in_famiglia_iv_voto_20_maggio_2021__1__- 

Il numero raccoglie le immagini di tutte le comunità delle Province e le Vice-delegazioni, mentre rinnovano l’11 arile 

2021, il IV Voto. Una carrellata di emozioni, di preghiera e raccoglimento che ha unito tutte le PSMC sparse nei vari 

continenti. Molto interessante il racconto della storia di questo specifico Voto, voluto e desiderato per il nostro Istituto 

dallo stesso Don Orione e alcuni brani del discorso tenuto dalla Superiora generale in Argentina alle consorelle 

presenti in occasione della rinnovazione. 
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 I N C O N T R O  D I  E C O N O M I A   
 “ P e r  u n a  C o n g r e g a z i o n e  i n  u s c i t a ”  
 

 

primo Incontro di Economia del 2021 per la Provincia "Nostra Signora di Guadalupe" si è 

svolto in modalità virtuale dal 17 al 19 aprile. 

Sr. M. Jozefa Kalinowska Economa generale, alla presenza anche della Superiora generale, ha aperto 
l’Incontro con la Conferenza "Per essere una Congregazione in uscita" sull'amministrazione dei beni, con cui 
ha condotto le partecipanti in una profonda riflessione su alcuni concetti base riguardanti l'economia. 

Erano presenti tutte le Superiore locali della Provincia. In serata le comunità si sono incontrate per poter 
consacrare l'economato Provinciale e tutti gli economati locali a San Giuseppe in quest’anno a lui dedicato. 
È stato un momento di preghiera, fraterno ed emozionante nel quale è stato ripetuto un gesto tanto caro a 
Don Orione cioè quello di donare il pane a San Giuseppe affinché niente manchi "nella nostra casa". 
Domenica 18 l'incontro si è svolto con le Superiore locali. Sr. M. Jozefa ha fornito indicazioni pratiche sulla 
gestione dei beni, dando alle partecipanti la possibilità di porre delle domande ed esporre dubbi. 

Lunedì' 19 l'incontro è stato aperto alle consorelle e a tutti i laici che nei vari paesi della Provincia collaborano 
nell'area amministrativa. La riflessione di Mons. Ernesto Giobando Vescovo Ausiliare di Flores (Buenos Aires) 
è stata incentrata su uno scritto di Don Orione e particolarmente sul Patris Corde, invitando a guardare S. 
Giuseppe come Provvidente, a gestire l'economia con creatività, scoprendo i propri talenti per 
l'amministrazione; inoltre, ha sottolineato come la nostra economia sia al servizio del Carisma e della 
Missione. 

Dopo uno scambio fraterno con i partecipanti provenienti da tanti paesi diversi (circa 40 erano laici), l’Economa 
generale ha ringraziato i presenti e ha quindi chiuso l'incontro la Superiora generale parlando dell'esempio 
che per noi deve essere San Giuseppe, non solo come colui che procura i beni ma anche come persona che 
è sempre presente nella vita di Maria e di Gesù, come oggi le PSMC, nel servizio che svolgono, devono 
essere sempre presenti nelle opere di carità.   
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“ I L  P E L L E G R I N O  D I  D I O ”  
L a  s t a t u a  d i  S .  G i u s e p p e  i n  p e l l e g r i n a g g i o  
n e l l e  c o m u n i t à  d e l l a  P r o v i n c i a  “ M a t e r  D e i ”  
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La Provincia “Mater Dei”, in questo anno speciale dedicato a San Giuseppe, ha ideato e 

realizzato, a partire da sabato 1° maggio, il Pellegrinaggio della Statua di San Giuseppe nelle 

comunità della Provincia. L’iniziativa ha preso il via dalla Casa generalizia a Roma e da qui la 

statua del pellegrino, dell’“Uomo giusto” è arrivata in ogni comunità e casa orionina. 

 
Il 10 maggio San Giuseppe dalla Casa generalizia si è spostato alla Casa del Noviziato 
internazionale a Roma. La comunità ha consegnato al Noviziato la statua pellegrina 
accompagnando questo momento con canti e preghiere. 
 
In processione San Giuseppe è partito e accompagnerà le novizie con la comunità formativa nei 
prossimi giorni. L’accoglienza nello spazio preparato per lui è stata ricca di entusiasmo, preghiere, 
canti, gesti teneri. 

. 
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P R E G H I E R A  A  S A N  G I U S E P P E  

O Dio che affidasti a San Giuseppe il compito 

 di custodire Maria, Gesù e tutta la Chiesa  

vieni in nostro aiuto  

in questi momenti di angoscia e difficoltà. 

 

Fa che noi sappiamo custodire le persone 

 che vivono accanto a noi con costante attenzione 

 a Te, ai Tuoi segni e al Tuo progetto. 

 

Fa che ognuno di noi, con amore, sappia aver cura 

 di ogni persona, cominciando dalla nostra famiglia, 

specialmente dei bambini, dei vecchi,  

di coloro che sono più fragili. 

 

Come Tu San Giuseppe avesti speciale cura per Gesù 

aiuta tutti quelli che amano, curano e servono i bimbi 

del Piccolo Cottolengo Don Orione di Tortona 

 a prendersi cura con lo stesso amore infinito 

 e gratuito, riconoscendo Gesù stesso nel loro volto. 

 

Fa che sappiamo vivere con sincerità le amicizie,  

che sono un reciproco custodirsi nella confidenza, 

nel rispetto e nel bene. 

 

Fa che non abbiamo paura della bontà 

 e neanche della tenerezza! 

San Giuseppe ci affidiamo a Te! 

AMEN 

 
 

Maria Regina della Pace  
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La provinciale Sr M. Gemma Monceri ha ringraziato per 
questa disponibilità e per la bella accoglienza e ha 
chiesto a San Giuseppe la Grazia di cui il Noviziato ha 
più bisogno e, certamente come al tempo di D. Orione, 
anche oggi Lui dispenserà tanta grazia alla nostra 
Piccola Congregazione. 
 
“Venne infanti il mese di marzo, ed eravamo in grande 
bisogno di denaro: momenti molto penosi, e ci 
raccomandavamo molto a san Giuseppe, che è 
invocato come amministratore, meglio come 
provveditore delle case, così come fu provveditore della 
sacra Famiglia” (D. Orione). 
 
A Tortona, invece, sempre dal 1° maggio 2021, al 
Piccolo Cottolengo “Don Orione” è iniziato, in questo 
anno dedicato non solo a San Giuseppe ma anche alla 
famiglia, un cammino di preghiera che coinvolge tutte le 
famiglie dei dipendenti, collaboratori e volontari.  
 
Nel pomeriggio il confratello don Alessandro Digangi ha 
benedetto la statua di San Giuseppe che avrebbe 
visitato ogni famiglia portando preghiere e benedizioni.  
 
San Giuseppe protegga tutti i bimbi del Piccolo 
Cottolengo Don Orione di Tortona e tutti coloro che li 
amano e servono. 
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Suor M. Noemi Guzzi è stata una parte importante 
della Storia della nostra Congregazione. 
Missionaria in Kenya e in Costa d’Avorio, Consigliera 
ed economa provinciale e generale per lunghi anni.  

Nella motivazione scritta per la consegna del premio 
“Gelso d’oro” nel 2013, da parte della sua città natale 
Cernusco Sul Naviglio (MI), leggiamo in poche righe 
l’essenza di questa carissima consorella che ci ha 
lasciato nei primi giorni del mese di maggio 2021: 
“Per una vita spesa senza riserve a favore della 
gente d’Africa, dando vita ad ospedali e dispensari 
in Kenya e in Costa d’Avorio, alleviando le sofferenze 
della popolazione ivoriana debole e indifesa, vittima 
della guerra civile scoppiata nel 2011, tra il silenzio e 
l’indifferenza del mondo”. 

Maria Luigia a 23 anni lascia la famiglia ed entra tra 
le PSMC. L’otto di dicembre 1964 fa la sua prima 
Professione. I Superiori conoscendo la sua indole le 
propongono di studiare come infermiera 
professionale. Viene mandata all’ospedale di Galliera 
per conseguire il Diploma e le specializzazioni di 
Abilitazione a Funzioni Direttive. 

 

 

 

Inizia così una vita spesa veramente per gli 
ammalati e per i poveri più poveri.  

Nel 1969 nella sua Parrocchia a Cernusco sul 
Naviglio il giorno dell’Immacolata fa la sua 
Professione Perpetua. Dopo la Professione 
viene mandata a Genova Paverano, casa di 
carità, come Infermiera. Suor Maria Noemi una 
religiosa retta e tenace, esplicita il suo 
apostolato con passione apostolica con 
intelligenza e giustizia, amava tutti e si 
prodigava per ciascuno in modo semplice e 
costante.  

Dal 1970 al 1975 è al Piccolo Cottolengo di 
Santa Caterina Genova; la sua presenza ricca di 
umanità e di professionalità arrivava al cuore 
delle persone che trovavano in lei una mamma 
ed una sorella. Dal Piccolo Cottolengo di Genova 
va al Piccolo Cottolengo di Tortona dove 
esplicita tutta la sua maternità, la sua giornata è 
scandita dalla preghiera e dal servizio lasciando 
una testimonianza di carità. 
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Suor  M.  Noemi  Guz z i  ( 193 2  –  202 1 )   

“Una vi ta spesa senza r iserve…”  

Sr. M. Noemi in Kenya nel 2014. 
Festeggiamenti per il 50° di Vita religiosa. 



 

                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        
 

 

Pensieri e ricordi dal Kenya… 
 

Con grande dolore tutte le suore della Vice- 
delegazione di Kenya e Tanzania esprimono la loro 
vicinanza per la mancanza della nostra cara Sr M. 
Noemi. Una grande donna che ha saputo donare la 
sua vita senza riserva di nulla. Ha amato la 
congregazione con tutto il cuore. È stata una 
grande donna di sacrificio, di amore alle missioni 
con il cuore fisso non solo al presente ma anche al 
futuro delle missioni. Voleva sempre aiutare le 
missioni a crescere in tutti i sensi. Questo abbiamo 
visto attraverso la testimonianza della sua vita e lo 
abbiamo sperimentato fortemente. 
 

Sr M. Noemi ha vissuto una vita donata in coerenza. 
Ha saputo bilanciare la vita di azione e la vita di 
preghiera. Una donna di obbedienza, di grande 
fede e fiducia alla Divina Provvidenza. Io credo che 
Sr M. Noemi sia una santa e dal cielo continuerà ad 
aiutare la congregazione e le missioni. 
 

SR M. NOEMI, TU SAI CHE TI AMIAMO, MA IL 
SIGNORE TI HA AMATO DI PIU' E PER QUESTO TI HA 
CHIAMATO A VIVERE CON LUI PER L’ETERNITA' 
DOPO AVER COMPIUTO LA MISSIONE CHE LUI TI HA 
AFFIDATO. RESTA CON LUI PER SEMPRE E NON 
DIMENTICARE LE MISSIONI CHE HAI TANTO 

AMATO. Affidiamo la tua preghiera a Don Orione.  
 

Sr Margaret Mutitu 
 

Ringrazio Dio per le due volte che l'ho incontrata 
durante il suo ultimo viaggio in Kenya. Le parole che 
ricordo vividamente le ha dette alle mie compagne 
e a me ... "In Cristo, per Cristo e con Cristo" 
queste sono parole che ha preso dalle preghiere 
eucaristiche e dalle testimonianze che ho avuto da 
altre sorelle che si sono avvicinate a lei. Era una 
sorella lavoratrice, una che aveva grandi speranze 
per la Congregazione. Una donna orante. Una 
donna di intensa povertà. Nel profondo dei suoi 
occhi ho visto una sorella che era severa; eppure, 
amorevole … una vera visionaria. Una vera santa!  
 

Sr M. Millicent Kanini 
 

Sr M. Noemi aveva: 
Spirito missionario 

   Si era data alla Chiesa.  
Si era data alla congregazione. 

  Era caritatevole e lavorava sodo. 
Possa riposare in pace! 

 

 Sr M. Anastacia Wanza 
 

Riposa in pace Sr Noemi. Grande missionaria nella 
nostra missione in Kenya. Grazie per aver 

contribuito a far crescere la nostra missione. 
Possa Dio ricompensarti per l'eternità. 

 
Nel 1978/79 ritorna alla Clinica Ansaldo come religiosa e 
infermiera ma il tempo è breve perché parte per L’Inghilterra a 
studiare e a far pratica dell’idioma inglese, per prepararsi alla 
missione tanto da lei desiderata.  I Superiori la mandano in Kenya 
dove sarà una delle prime religiose destinate alla missione di 
Igogji come infermiera dal 1979 al 1984.  
 

Torna in Italia per un periodo a Genova nell’istituto Paverano e al 
Piccolo Cottolengo di Santa Maria la Longa e nel frattempo con 
entusiasmo e gioia emette il voto di carità il 19 di marzo 1985. 
Poi nel corso dell’anno 1987 è di nuovo in Kenya sempre 
esercitando la sua professione di infermiera con sollecitudine, 
generosità, carità e gratuità.  
 

Viene poi chiamata in Italia e lei, sempre obbediente, rinnova il 
suo Si alla volontà di Dio ed accetta di essere Economa 
Provinciale nella Provincia “Mater Dei” nel 1991. 
 

L’incontro in Africa, di una giovane ragazza con le PSMC, nella 
casa di Igoji in Kenya, dà vita – con il sostegno di Sr M. Noemi – 
ad un grande sogno. Grazie al suo impegno e a quello di alcuni 
laici volontari come Vicky Quondamatteo nasce nel 1993 a Roma 
l’Associazione ONLUS, A.I.N.A e nel 2001 il “Fiore del deserto” e 
il progetto “I Bimbi del meriggio”. Nel 1993 partecipa al Capitolo 
Generale e viene eletta Economa Generale, impegno che esercita 
con semplicità e responsabilità.  Resta in carica per 12 anni, nel 
2005 viene inviata nella missione in Costa D’Avorio.   

 

 
 
Nel 2011 è di nuovo eletta Economa Generale fino al 2017. Già 
alla fine del suo mandato la sua situazione fisica manifesta dei 
problemi ma Suor Maria Noemi dimostra forza, fede e coraggio, 
anche nei momenti maggiormente difficili. 
 

Dalla Casa Generale viene trasferita a San Sebastiano Curone poi 
va a Casa Madre, quando il male le toglie le forze […] in un dialogo 
con la Superiora Provinciale Suor Maria Gemma ella confida “vedi 
il Signore mi dà una opportunità di soffrire ma io non sono 
capace” invece è sempre andata avanti, senza mai smettere di 
combattere, soffrendo e non lamentandosi mai. 
 

Grazie Suor Maria Noemi, per la tua vita donata, nel servizio e 
nella carità, continua ad essere Missionaria nel Cielo per tutti 
coloro che hai servito con sacrificio e amore e possono beneficiare 
della tua generosa offerta. 
 

Siamo grate a Dio per aver vissuto con te e diamo gloria al Signore 
per gli infiniti e indicibili doni di cui ha intessuto la tua vita.  
Riposa in pace!                              

 Le consorelle di Casa Madre 

Sr. Noemi, infermiera 
al Centro Medico “Don Orione”  
di Anyama (Costa d’Avorio) 
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V I S I T A  F R A T E R N A  
I N  P O L O N I A  
L a  S u p e r i o r a  g e n e r a l e  s i  è  r e c a t a  i n  P o l o n i a ,  
i n s i e m e  a l l a  V i c a r i a  S r  M .  S y l w i a ,  p e r  
i n c o n t r a r e  i l  C o n s i g l i o  p r o v i n c i a l e  a l l ’ i n i z i o  d i  
u n  n u o v o  T r i e n n i o .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Madre M. Mabel e Sr M. Sylwia in visita in Polonia, 
hanno realizzato un incontro con il Consiglio della 
Provincia "N. S di Częstochowa" che il 29 giugno ha 
iniziato un nuovo mandato. 
 
Il Consiglio, già in carica nel Triennio precedente, è 
stato interamente riconfermato. 
Nel corso del loro soggiorno in Polonia le due visitatrici 
si sono recate anche in alcune comunità per una visita 
fraterna. 
 
Accompagniamo con la preghiera il nuovo Consiglio 
provinciale augurando loro Buon lavoro per il bene dei 
poveri e della Congregazione. 
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I N C O N T R O  C O N S I G L I  
G E N E R A L I  2 0 2 1  
Vitorchiano 19 giugno 
 

I due Consigli Generali si sono 
incontrati il 19 giugno a Vitorchiano, per 
il consueto tempo di condivisione 
fraterna.  
 
La giornata è iniziata con la celebrazione della 
Santa Messa che con il brano del Vangelo 
invitava a fidarsi della Divina Provvidenza che 
si prende cura della nostra vita. 

Di seguito i padri hanno offerto una bella e 
profonda riflessione sul loro IV Voto di Fedeltà 
al Papa. Ripercorrendo i diversi contesti di 
questo impegno i confratelli hanno condiviso la 
ricchezza e il senso di questo IV Voto. 

 
 

 

 

Al termine della riflessione un momento di risonanza 
è stato incentrato sulla consapevolezza di avere due 
voti, quello della Carità e della Fedeltà al Papa e di 
vivere un unico carisma sempre al serivizio 
dell'amore nella chiesa. Ricordiamo che l’anno 
scorso avevamo presentato noi il nostro IV Voto di 
Carità. 

Dopo la riflessione, abbiamo vissuto momenti di 
fraternità, di scambio e di gioia in clima di famiglia. Ci 
auguriamo di continuare sempre sulla via della 
comunione, dell’unità e della complementarità, (non 
solo a livello generale) come unico modo di essere 
autentici “orionini e orionine” nella Chiesa e per i 
poveri. Deo gratias! 
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La famiglia carismatica Orionina dedica un anno speciale alle 
vocazioni, in preparazione al 150° anniversario della nascita di 
Don Orione. 

Tutti sappiamo che il santo della carità, Don Orione è anche un 
grande padre della gioventù e delle vocazioni. Infatti, ha 
dedicato tanto della sua vita all’educazione dei giovani stando 
loro vicino attraverso gli oratori, i seminari, le scuole, certo che 
come diceva spesso “la gioventù è il sole o la tempesta 
dell’avvenire”.  

Ma cosa vogliamo da quest’Anno Vocazionale Orionino? Ci 
aspettiamo un anno intenso e fecondo con uno sguardo e 
un’attenzione particolari nel curare le vocazioni in tutto il mondo 
orionino. Lungo l’anno vogliamo realizzare uno scambio tra tutta 
la famiglia, condividendo iniziative e sfide, gioie e speranze, 
preghiere e impegni pratici. 

Parliamo fino dall’inizio di intraprendere un viaggio, ma 
certamente ci sentiremo sempre a casa, cioè, ogni incontro ogni 
condivisione, vogliamo che sia un ritorno a casa, la “Casa” della 
famiglia di cui tutte siamo parte. 

 

 

 
 
 

 

 

 

Ma cosa vogliamo 
da quest’Anno 
Vocazionale Orionino?  
Ci aspettiamo un anno 
intenso e fecondo 
con uno sguardo 
e un’attenzione 
particolari nel curare 
le vocazioni in tutto 
il mondo orionino. 
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Vogliamo curare sempre di più le relazioni tra di noi, 
l’accoglienza ai più bisognosi, far sì che il mondo diventi la 
nostra Casa comune, e poterci sentire Fratelli tutti, 
abbracciando tutti, secondo il desiderio di D. Orione e come 
ci esorta anche Papa Francesco.  

Sono state tante le iniziative intraprese per l’apertura 
dell’anno che è stato aperto a Pontecurone lo scorso 23 
giugno, giorno della nascita di D. Orione, con una 
celebrazione che ha visto tutta la famiglia carismatica riunita, 
così anche in Polonia, Filippine, Madagascar e altre realtà. 
Tale sarà lungo tutto l’anno, come hanno ben espresso le 
responsabili della PGV nel video “Da Pontecurone al 
mondo, Don Orione ci fa fratelli tutti” e come ci chiede la 
Madre generale nella sua lettera del 12 marzo 2021, che 
comunica l’evento. La celebrazione di un Anno vocazionale 
orionino è, senza dubbio, un’opportunità provvidenziale, 
anche nel contesto delle riflessioni fatte durante la presente 
Assemblea generale, di rinnovare il nostro slancio e amore ai 
giovani, il nostro impegno personale e comunitario nella PGV, 
e di coinvolgerci attivamente e in prima persona alle iniziative 
che possano essere intraprese in questo anno, in 
collaborazione e partecipazione con tutta la Famiglia 
carismatica. 

Come equipe generale in collaborazione con l’equipe 
provinciali e regionali accompagneremo le iniziate e 
pubblicheremo un video ogni mese ripercorrendo il mondo 
orionino con la sua creatività carismatica e culturale.  

Come vedete, abbiamo tanti motivi per vivere 
intensamente questo anno e con San Luigi Orione viviamo 
nella speranza che: “Con l’aiuto di Dio, o miei figli, abbiamo 
acceso in cento e cento petti un ardore di divina carità e di 
Apostolato che diffonderà nel mondo una grande luce, e 
saremo, domani, una forza invincibile nelle mani della Chiesa, 
del Papa, cioè, e dei Vescovi”. (D. Orione, Tortona, 
ottobre1927). 

 

 

 

 

 
 

 

 

Sr M. Rosa Delgado Rocha  

Polonia 

Madagascar 

Filippine Milano 
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Lunedì 21 giugno alle ore 11:30, il Santo 
Padre ha ricevuto, nella Biblioteca privata 
del Palazzo Apostolico in Vaticano, le nostre 
cinque Novizie, accompagnate da Sr M. Irma 
Rabasa e Sr M. Eliana Loggia.  

 

 

Sr M. Irma Rabasa e la comunità del 
noviziato a Roma 

“Una grande grazia e una immensa gioia è stata 
l’udienza che il Santo Padre ci ha concesso a 
Roma lunedì 21 alle 11,30. 

È stato un momento inaspettato e 
indimenticabile.  Il Papa come un caro pastore 
e un padre ci ha accolto con semplicità e 
abbiamo potuto salutarlo e portargli il saluto 
della Madre Generale e ricevere la sua 
benedizione.  

Ad ognuna ha chiesto la provenienza e ha fatto 
qualche semplice scherzo con noi. Come 
presente gli abbiamo portato il libro: “In nome 
della Divina Provvidenza” (le più belle pagine di 
Don Orione), la rivista In Famiglia, pubblicata 
dopo il voto di carità rinnovato in tutta la 
Congregazione nella festa della Divina 
Misericordia e il nostro gagliardetto con lo 
stemma della Congregazione. 

 

Inoltre, le novizie hanno portato le loro costituzioni, perché il 
Santo Padre le benedicesse insieme al cammino di 
formazione che stanno facendo in questa importante tappa 

previa alla consacrazione religiosa.  

Il Papa benedicendo le costituzioni ha detto alle giovani di 
fare bene il noviziato. L’udienza era un saluto e non 
prevedeva un messaggio speciale dal Papa, ma oltre a dire 
loro di fare questa bella e importante tappa formativa, 
l’accoglienza, l’atteggiamento del santo Padre, gioioso e 
paterno, aperto e vicino sono stati gesti concreti e un 
messaggio senza parole ma molto profondo per ciascuna di 
noi.  

Senza dubbio questa bellissima esperienza resterà per 
sempre nei nostri cuori e segnerà quest’anno di noviziato 
internazionale  

LE TESTIMONIANZE DELLE NOVIZIE 

ISABEL. La imagen de atravesar la puerta de la biblioteca 
privada y encontrar al Papa Francisco, con su característica 
sonrisa, extendiendo su mano para saludarnos es algo que 
jamás voy a olvidar. Cuando me preguntó la nacionalidad y 
dije que era uruguaya, en seguida comentó: “ah, un uruguayo 
con fe...!” En ese momento le mostré la bandera de Uruguay 
y nos sacamos una foto. Su cercanía, sencillez y humor 
demostraron la ternura del Padre misericordioso del cual 
tanto nos habla.  
 
 
 
 

 

 

L E  N O V I Z I E   
I N  U D I E N Z A  C O N  
P A P A  F R A N C E S C O  
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Sus palabras fueron justas: “hagan un buen 
noviciado, ánimo!” Haber recibido su bendición, es 
haber recibido la bendición de San Pedro. ..también 
haber recibido su abrazo es haber recibido el abrazo 
de San Pedro...un regalo inmenso de la providencia 
en este momento de mi vida y formación religiosa, que 
da fuerzas para seguir soñando y respondiendo con 
generosidad y alegría a esta llamada tan grande que 
el Señor me regaló de poder servirlo como Hija de 
Don Orione.  
 
“Recen por mi, pero a favor”. Este es el compromiso 
que hoy asumo con más fuerza en mi camino 
vocacional, rezar por el Papa y por la Iglesia, a fin de 
que podamos caminar siempre unidos y así llevar “a 
los más pequeños y abandonados” a Jesús y al Papa.  
 

ELEONORA.  Papa Francesco ci ha accolte con 
sorprendente gioia e semplicità ed immensa 
generosità. Il Suo volto era specialmente luminoso, al 
vederlo mi sono venute alla mente le parole di Santa 
Caterina di Siena: “Il dolce Cristo in terra” e ho sentito 
una particolare sintonia con l’amore che Don Orione 
nutriva per il Vicario di Cristo, il Santo Pontefice. 
Subito il Santo Padre ci ha detto “Fate un buon 
noviziato” e ha messo ciascuna a proprio agio, avendo 
una battuta pronta per tutte. Appena Gli ho detto che 
ero di Genova mi ha chiesto se anch’io ero tirchia 
(come si pensa generalmente di ogni genovese…) e 
quando Suor Maria Irma Gli ha detto che la mia 
vocazione è nata in Argentina Lui ha ripreso a 
scherzare con i genovesi facendo intendere che si 
trovano un po’ ovunque e ha raccontato alcune 
barzellette.  
 
Mi è rimasta impressa nel cuore l’espressione che il 
Papa ci ha detto finalmente “Coraggio” e l’abbraccio 
con il quale ci siamo potuti eccezionalmente 
accomiatare, dato che ero già uscita dalla sala quando 
mi sono resa conto che altre delle mie compagne 
stavano congedandosi dal Papa abbracciandolo ed 
allora sono rientrata di nuovo salutandoLo come loro. 
Sono davvero grata al Signore per quest’incontro così 
speciale e ricolmo della Sua viva presenza. 

 
DARLENE Tenho sentimentos de grande alegria e 
gratidão a Deus por ter me dado oportunidade de 
encontrar com o Papá Francisco. 
Foram poucos minutos que estive com este grande 
homem de Deus mais que renovaram o vigor em 
querer ser uma consagrada para amar jesus nos que 
precisam (uma força pra minha caminhada 
vocacional).aprendi tantas coisas que talvez em 
palestras é estudos não seria suficiente pra fazer 
sentir -me assim alegre ,confiante, ardoroso de 
aprender mais de Deus, a presença do papa me 
mostrou a fundo o que devo cultivar em mim,que é 
necessário é tanto,tanto são luis orione almejava, 
como: capacidade de esculta, da Boa 
colhença,simplicidade,exalar Deus com o ser,ter 
coragem, mostrar empatia. Levarei pra sempre 
comigo esta experiência é a seu pedido sempre 
rezarei por ele (papa Francisco). 

 

 

 

 

 

IANDRA. Para mim foi um momento muito lindo, me 
sentir muito acolhida, com toda sua simplicidade, 
humildade, paternidade. Recebeu com um lindo sorriso 
e um aperto de mão. Depois mostrei o vídeo que minha 
avó gravou saudando e dizendo que rezava todos os 
dias por ele. Minha avó inicia o vídeo dizendo: Bom dia 
Papa Francisco... E com um sorriso ele respondeu: 
Bom dia ( não espera essa reação dele), nesse 
momento meu coração ardia, minhas mãos tramia. No 
início e no final do vídeo o Papa deu uma benção a 
minha avó, fazendo o sinal da cruz, e depois de assistir 
atentamente,agradeu. Recebi de presente um terço e 
livro. E nos encorajou dizendo: não dêsanimam de 
seguir Cristo, não tenha medo. Nos despedimos com 
um abraço.  
 

NOELIA. Con la cercanía y la calidez de un padre, el 

papa Francisco nos recibió providencialmente; en un 

tiempo particularmente especial de nuestro camino de 

seguimiento a Jesús, como lo es el noviciado. Fue un 

regalo grande por intercesión de Don Orione, el poder 

hacer concreto en un encuentro, tantos sentimientos 

que en este tiempo se marcan a fuego en el corazón.  

Llevando con nosotras el logo de la familia religiosa, 

portábamos también el servicio de tantas de nuestras 

hermanas que día a día viven la consagración llevando 

a los pobres más pobres a Cristo y a la Iglesia.  

Luego de saludarnos a cada una el papa nos dijo: 

“¿Están haciendo el noviciado? ¡Coraje! Hagan un buen 

noviciado para poder ir después a evangelizar a todos 

lados”. Nos escuchó atentamente, no dejó pasar la 

oportunidad también de hacernos reír un poco con 

algún chiste y finalmente nos dió la bendición. Además 

de bendecirnos a nosotras, también bendijo nuestras 

constituciones, que son la guía del Espíritu Santo por la 

cual hoy elegimos con amor caminar y vivir el evangelio. 

Las constituciones encierran los sueños y las mas 

profundas inspiraciones de nuestro padre fundador y de 

tantas de nuestras hermanas que nos han precedido. 

Son fuente de vida porque hoy siguen dando respuesta 

fecunda a los desafíos de nuestra realidad cotidiana, 

uniéndonos como hermanas en cada parte del mundo. 

Como anécdota puedo compartir, que mientras 

estábamos saliendo yo había quedado, por último. Al 

llegar le expresé al papa mi deseo: “Santo Padre, no sé 

si este tiempo lo permite, pero ¿será que puedo darle 

un abrazo?” “¡Si, claro!” me respondió. Acto seguido, 

también mis compañeras retrocedieron y pudieron 

también darle un abrazo. Cuando nos retirábamos, el 

papa dijo amigablemente: “¡A ver que inventan la 

próxima para volver acá!”.  

De este momento, nos quedaron registradas algunas 

fotografías. Un sacerdote querido, viendo las fotos me 

dijo algo muy lindo que me quedó grabado en el 

corazón: “estar abrazada al papa, es estar abrazada a 

la Iglesia, es estar abrazada a la roca firme que es 

Pedro”. Le pido al Señor la gracia de poder renovar 

cada día este “abrazo” que encierra el deseo de vivir 

como hija de Dios, de la Iglesia y de Don Orione.  

 

 

 

 



 

                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PASTORALE GIOVANILE 
VOCAZIONE  
La Consigliera generale Sr M. Rosa ha incontrato 
l’Equipe della Provincia "Nostra Signora di 
Częstocowa"  
 

 
 
 
 
Sr M. Rosa Delgado, Consigliera generale incaricata 
della Pastorale Giovanile Vocazionale, ha incontrato 
il 30 giugno l’Equipe di PGV della Provincia "N. S. di 
Częstocowa" nella comunità di Włocławek. 

In questo incontro è stato condiviso il lavoro e lo sviluppo 
della PGV nelle diverse realtà, seguito da una riflessione 
centrata sulle conclusioni dell'Assemblea generale 
nell'ambito della Pastorale Giovanile Vocazionale, 
cercando insieme le giuste modalità per attuare le 
proposte. L’equipe di PGV della Provincia, guidata da Sr 
M. Faustina, consigliera provinciale responsabile, ha 
esposto con chiarezza le sfide che si affrontano 
specialmente oggi in questo campo.  

Sono state presentate anche delle iniziative da realizzare 
lungo l'Anno Vocazionale Orionino. Ricordiamo che il 23 
giugno è stato il giorno del via all’anno che prepara il 
150° Anniversario della nascita di D. Orione e in Polonia 
il 26 giugno è stata anche una giornata di festa con la 
presenza di tutta la famiglia carismatica per l’apertura 
dell’AVO.   

Verso la sera l’equipe insieme a Sr M. Rosa si è collegata 
con le comunità per condividere le sfide di quest’area, e 
dopo una breve esposizione è stato aperto lo spazio per 
le risonanze.   

L’equipe ha salutato con un piccolo video la Madre 
generale che ha risposto ringraziando per il gesto e 
augurando una giornata ricca di esperienze, di una 
programmazione accurata e di tante vocazioni per la 
nostra famiglia religiosa in Polonia e nel mondo. 

Ringraziamo il Signore per il dono prezioso della 

chiamata alla Vita Religiosa nel carisma di Don Orione. 

 

 



 

                                                        

 

 

 

 

 

 

 
 

A N N I V E R S A R I O  1 0 6  A N N I !  1 9 1 5 - 2 0 2 1 :  
Giorno memorabile: un grande dono, una grande grazia! 
Il 29 giugno tutte le Piccole Suore Missionarie della Carità hanno ricordato il loro compleanno e hanno rinnovato il 
grazie al Signore per aver ispirato San Luigi Orione a fondare questa famiglia religiosa rinnovando anche il loro 
impegno a instaurare omnia in Christo. 

La Superiora generale ha voluto ricordare questo Anniversario con un Messaggio in cui ha invitato tutte le consorelle 
a vivere questa data come una "nuova chiamata vocazionale".(https://www.suoredonorione.org/2021/item/3512-
festa-per-i-106-anni-di-fondazione-messaggio-della-superiora-generale) 

In Italia e in Polonia nella località il 29 giugno è stato anche il giorno in cui sono ufficialmente iniziati i mandati dei 
nuovi Consigli delle Province “Mater dei” (Italia, Romania Spagna) e "Nostra Signora di Częstocowa" (Polonia, 
Ucraina, Italia). Auguri e Buon lavoro a tutte! 

 

  
 
PROVINCIA “MATER DEI” 
Italia – Romania - Spagna  
 
Sr M. Gemma Monceri 
Superiora Provinciale (2° Triennio) 

Sr M. Anselma Scanu 
Consigliera, Vicaria (2° Triennio) 

Sr M. Alicja Kedziora 
Consigliera (1° Triennio) 

Sr M. del Carmen Aquino 
Consigliera (1° Triennio) 

Sr M. Mihaela Martinas 
Consigliera, Segretaria (2° Triennio) 

Sr. M. Gabriella Perazzi 
Consigliera, Economa (3° Triennio) 

 

 
 

 

PROVINCIA “N. S. DI CZĘSTOCHOWA” 
PoloniaUcraina/Italia 
 

Sr M. Carità Harężlak  
Superiora provinciale (2° Triennio) 

Sr M. Tomasza Knapek 
Consigliera, Vicaria (2° Triennio) 

Sr M. Marta Kalinowska 
Consigliera (2° Triennio) 

Sr M. Teresa Klimańska 
Consigliera (3° Triennio) 

Sr M. Faustyna Orchowska 
Consigliera (2° Triennio) 

Sr M. Edyta Skibińska 
Consigliera, Economa (2° Triennio) 

 

 

 

https://www.suoredonorione.org/2021/item/3512-festa-per-i-106-anni-di-fondazione-messaggio-della-superiora-generale
https://www.suoredonorione.org/2021/item/3512-festa-per-i-106-anni-di-fondazione-messaggio-della-superiora-generale


 

                                                        

 

 

 

 

 

 

 
PROFESSIONE 
PERPETUA 

29 giugno a Nairobi (Kenya) sono stati celebrati i Voti Perpetui, nel giorno del 106° anniversario 
di Fondazione delle PSMC. 
 
Nel giorno dell'anniversario di Fondazione delle PSMC, alla presenza di Madre M. Mabel e dell'Economa 
generale Sr. M. Jozefa, (in Kenya per una visita alla Vice-delegazione "Madre della Divina Provvidenza"), 
hanno detto il loro SI per sempre, Sr M. Assumpter, Sr M. Florence e Sr M. Naomi. 
 
"Oggi, abbiamo celebrato l’anniversario di Fondazione, ringraziando il “SÌ” perpetuo di Sr M. Assumpter, 
Sr M. Florence e Sr M. Naomi in Kenya e l’inizio del Postulantato di 9 giovani in Madagascar.  
 
Dio continua a benedire la nostra Congregazione!! Rispondiamo con la nostra fedeltà e preghiamo per 
le vocazioni, specialmente in questo Anno Vocazionale orionino! Deo gratias!" (Madre M. Mabel) 

 

IL 

 

AUGURI! 

 

PROFESSIONE 

PERPETUA 

KENYA 
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Suor Maria Janete 

Proveniente da una famiglia cattolica, nella sua infanzia ha ricevuto un'ottima 
educazione religiosa che le ha permesso di crescere nella fede e maturare il 
desiderio di consacrarsi abbracciando la vita religiosa tra le PSMC. Ha sempre 
vissuto la sua vita professionale di educatrice con grande amore, affetto e 
responsabilità, agendo anche nell'evangelizzazione, nella pastorale catechistica 
nel MLO (Movimento Laicale Orionino) e nelle attività delle comunità nelle quali si 
trovava. Era allegra, vivace, semplice, carismatica e molto affettuosa. 

Il Buon Dio Padre-Madre, ti accolga nel suo grembo d'amore, ti conceda il riposo 
eterno. Che tu possa intercedere per ogni Piccola Suora Missionaria della Carità, 
per la Chiesa e per il nostro Paese in questo tempo di pandemia.  

(Sr. M. Bernadeth Martins de Oliveira) 

Suor Maria Danuta 
 

Suor Maria Danuta era una persona dal carattere forte e gioioso. Ha servito i malati 
con gentilezza, sacrificio, compassione e impegno. Per tutta la vita ha conservato 
nel cuore la sensibilità alla sofferenza degli altri e la disponibilità ad aiutare. Era 
intraprendente, energica, ben organizzata. Per tanti anni ha svolto il delicato 
servizio di Maestra delle novizie che la ricordano come una persona buona, gioiosa, 
laboriosa, altruista e molto generosa. 

Le Superiore si sono accorte del suo senso di responsabilità, di disponibilità, 
dell’appartenenza alla Congregazione, affidandole gli incarichi e i servizi di governo 
importanti, che esigono onestà, responsabilità e spirito di servizio. Ha partecipato 
ai Capitoli generali e provinciali. Le consorelle che l’hanno conosciuta sottolineano 
anche la sua capacità di costruire buoni rapporti con le persone che incontrava, la 
sua apertura, prontezza e disponibilità ad aiutare tutti coloro che ne avevano 
bisogno. Riposa in pace!  

(Sr. M. Tomasza Knapek) 

 
 Suor Maria Noemi 
 

Sr. Noemi è stata una grande donna, una religiosa vera, coerente e autentica con un 
grande senso di appartenenza. Il suo carattere deciso e forte era 
contemporaneamente umile, docile e obbediente. Donna forte e dolce allo stesso 
tempo, pratica, concreta e aperta al cambio, molto attenta, comunicativa e capace di 
tenerezza e sensibilità…  
Spesso le dicevo che lei era come un “leone dal cuore di burro”, e le piaceva! Perché 
era così! […] Con lei abbiamo percorso sei anni molto difficili, credo i più difficili della 
mia vita religiosa, ma ha saputo sempre sostenere, con fede incrollabile e con grande 
fiducia nella Provvidenza, il momento di prova che ci toccava vivere, accompagnare 
e gestire con sapienza e competenza ciò che sembrava impossibile di superare, e 
anche essere vicina, sorella e madre per me nei giorni oscuri.  
La Divina Provvidenza l’aveva messa accanto a me, perché sapeva chi darmi in quel 
momento.  Non mi stancherò mai di ringraziare il Signore per il dono della vita di Sr. 
M. Noemi… e per il bene che ha seminato ai suoi passi nelle Province, nelle missioni, 

nelle comunità, nelle persone che incontrava […]   Riposa in pace!                               
(Madre M. Mabel Spagnuolo) 
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Suor Maria Alejandra 
 

Personalmente l’ho conosciuta e lavorato assieme negli anni lontani 1993 – 1999. 

Sono stati anni, ricchi di esperienze umane e spirituali, avendo la stessa età, 
nonostante la provenienza ci si voleva bene tanto nel Signore. Le sue 
caratteristiche erano la carità e la bontà nei suoi diversi aspetti: era attenta alle 
Consorelle della comunità della Casa Generale, nel servizio trasmetteva 
serenità e amabilità.  
 

Una religiosa sorella e amica, con una disponibilità e generosità, amava tutte 
senza distinzione.  
 

Era una religiosa semplice e buona di animo, di esempio, non l’ho mai 
dimenticata. Ringrazio, lodo e benedico il Signore per aver vissuto sei anni 
con lei, per il bene da lei compiuto, la mia riconoscenza e il mio ricordo 
affettuoso per quello che ha saputo infondere nella mia vita. Riposa in pace! 

 (Sr. M. Cristofora Miceli) 

 

Suor Maria Gertruda 
 

Sr M. Gertruda per molti anni ha lavorato tra i malati, curandoli con amore, tenerezza 
e sollecitudine. Il suo atteggiamento era generoso, altruista, sempre pronta al 
sacrificio. Ha lavorato con i malati con la convinzione di servire Gesù in loro. 
Ha avuto una vita spirituale profonda; c'era in lei grande desiderio di compiere la 
volontà di Dio. Le consorelle ricordano la sua rettitudine e sensibilità di coscienza. 
Era una persona orante, fedele alla preghiera quotidiana e alle pratiche della vita 
religiosa. Negli ultimi anni della sua vita, non si separava mai dal rosario. Aveva una 
devozione speciale per Dio Padre e Madre di Dio. 
 

Con insistente preghiera abbracciava anche tutte le questioni della Chiesa e della 
Patria. Amava molto la sua famiglia naturale. Era anche molto amata e curata da loro. 
Ha vissuto le gioie e le difficoltà della sua famiglia, è rimasta in contatto con loro, ha 
ricordato i loro compleanni e anniversari. Spesso, in una preghiera sincera, li affidava 
a Dio. Negli ultimi anni della sua vita, Suor M. Gertruda ha accettato le sofferenze con 
pazienza e la volontà di Dio, con un sorriso gentile. 

(Consorelle della Provincia) 
 

Suor Maria Elisa 
 

Fedele e puntuale agli impegni presi comunitariamente e ha animato la preghiera 
comunitaria sia in cappella che in reparto finché ha potuto. 
Amava il canto, e cantava molto bene. Un canto particolare voleva che fosse cantato 
“Oggi è tempo di Ricominciare tempo di perdono nella verità.” Amava ripetere la frase 
di San Luigi Orione “oggi comincio”, spesso diceva “mi dà conforto pensare che un 
Santo come Don Orione avesse bisogno di rincominciare sempre con nuovo fervore.” 
Suor Maria Elisa aveva un grande senso di appartenenza ha amato la Congregazione 
e ha molto pregato e offerto la sua sofferenza.  
 
C’era in Lei una grande devozione alla Madonna Santissima, di rosari ne ha sgranati 
tanti e pregava per tutti.  
Aveva anche una grande devozione per le anime del Purgatorio spesso chiedeva di 
far celebrare delle Sante Messe. Figlia entusiasta di San Luigi Orione ne aveva 
assorbito lo spirito e trasmetteva con l’azione la carità che hanno fatto di lei 
un’autentica PSMC, entusiasta, generosa, amante del bene e testimone dell’amore 
di Dio. Riposa in pace! 

(Sr. M. Anselma Scanu) 
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COSTA D’AVORIO - Un progetto per supportare le donne residenti nelle zone rurali di Anyama garantendo 

loro il sostegno medico durante la maternità e offrendo per la prima volta un programma di prevenzione 

del tumore del collo dell’utero e delle più comuni infezioni sessualmente trasmissibili. 

L’iniziativa sarà realizzata dal Centro Medico Don Orione di Anyama (CMDO), gestito dalle Piccole Suore 

Missionarie della Carità (Don Orione), che da maggio 2007 è impegnato in attività di promozione e 

prevenzione della salute delle donne.  

KENYA - Vogliamo realizzare un ostello vicino all’Università di Nairobi, che ci permetta, attraverso l’affitto degli 

alloggi, di mantenere i nostri progetti in Kenya, in particolare, l’allestimento di alcuni dispensari e ambulatori, 

la realizzazione di attività pastorali e il sostegno scolastico di bambini.  

www.donorionesolidale.org 

http://www.donorionesolidale.org/

